DISPENSA INTRODUTTIVA SU GOLIVE 5.0

GoLive 5.0 è un editor di pagine scritte con il linguaggio HTML. Un testo HTML è un documento ipermediale, scritto secondo certe convenzioni ben precise, che può essere inserito all’interno della rete Internet. Un editor HTML è un programma in grado di manipolare (scrivere, modificare, visualizzare, stampare, ...) testi HTML. Per aprire GoLive occorre mandarlo in esecuzione dal pulsante Start (Start | Programmi | Adobe GoLive 5.0).

Una volta aperto GoLive è possibile dare il comando File | Nuovo per creare una nuova pagina HTML. Una volta fatto ciò si può osservare che la finestra di editing della pagina dispone di cinque linguette che consentono di scegliere tra cinque tipi di visualizzazione: Layout (per consentire l’editing della pagina tramite inserimento, modifica e cancellazione di testo, immagini e oggetti in generale), Riquadri (per consentire creazione e modifica di pagine HTML con frame – vedi più avanti), Origine (per vedere il codice HTML del documento), Struttura (per vedere e modificare la pagina HTML secondo la struttura gerarchica dei suoi elementi costitutivi: paragrafi, link, immagini, ecc), Anteprima (per vedere il documento HTML come apparirà all’interno del browser).

Vediamo ora come si creano gli elementi fondamentali di un documento HTML. Eviteremo (almeno inizialmente) di discutere elementi “avanzati” dei documenti HTML (come le Form) anche perché, spesso, questi elementi richiedono l’installazione di altro software e magari di opportuni ambienti di sviluppo.

1. Creazione di un documento contenente solo testo (senza riferimenti ipertestuali).
Per poter creare un tale documento è sufficiente scrivere direttamente il testo, nella posizione desiderata, all’interno della finestra del documento HTML in visualizzazione Layout. Il menù Testo (in particolare le voci Font, Dimensione, Stile, Allineamento) consente poi la personalizzazione delle caratteristiche del testo inserito. Si ricorda che per impostare il colore del testo occorre selezionare il testo da colorare, aprire la finestra colore (Finestra | Colore), quindi selezionare un colore da tale finestra e trascinarlo sulla selezione del testo.

2. Come aggiungere un nuovo paragrafo di testo.
Per aggiungere un nuovo paragrafo di testo è sufficiente aggiungere un ritorno a capo (tasto Invio) nella posizione desiderata, all’interno della finestra del documento HTML in visualizzazione Layout. Per inserire una interruzione di riga occorre invece visualizzare l’elenco degli oggetti (Finestra | Oggetti – linguetta Generale), scegliere l’oggetto BR (break row) e trascinarlo nel punto in cui si vuole una interruzione di riga.

3. Come inserire una immagine senza riferimenti ipertestuali.
Per inserire una immagine (senza riferimenti ipertestuali) si può procedere come segue:

· Posizionare il cursore nel punto in cui si vuole inserire l’immagine.

· Visualizzare la finestra oggetti (Finestra | Oggetti) e scegliere la linguetta Generale.

· Selezionare l’oggetto immagine (punto interrogativo) e trascinarlo nel punto desiderato.

A questo punto è possibile manovrare alcune caratteristiche dell’immagine. Esistono sostanzialmente due possibilità. La prima consiste nel selezionare l’oggetto immagine e quindi accedere alla finestra dell’inspector (Finestra | Inspector) nella quale è possibile vedere e modificare le caratteristiche dell’immagine. In particolare è possibile vedere e modificare, tra le altre, le seguenti caratteristiche:

· Linguetta Generale:

· Origine: per cambiare l’immagine (selezionando un altro file immagine).

· Larghezza, Altezza: per modificare larghezza e altezza dell’immagine (è possibile specificare di mantenere le dimensioni originali dell’immagine nelle caselle a discesa al lato).

· Allineamento: per modificare l’allineamento dell’immagine rispetto al testo.

· Bordo: per specificare lo spessore del bordo.

· Linguetta Altro:

· Spazio orizz., spazio vert.: per modificare la spaziatura verticale e orizzontale dell’immagine.

La seconda possibilità consiste nello spostandosi sulla linguetta Struttura (dopo avere selezionato l’immagine nella linguetta Layout) e selezionare la freccetta a destra del tag (img) per fare comparire l’elenco degli attributi per le immagini. Dopo avere aggiunto un nuovo attributo in tale modo (o averne selezionato uno pre-esistente) è possibile selezionare il suo valore dall’elenco che compare facendo click sulla freccia a destra dell’attributo stesso. In particolare è possibile lavorare con i seguenti tag:

· Src: per cambiare l’immagine.

· Align: per modificare l’allineamento dell’immagine rispetto al testo.

· vSpace, hSpace: per modificare la spaziatura verticale e orizzontale dell’immagine.

· border: per specificare lo spessore del bordo.

· width, height: per modificare larghezza e altezza dell’immagine.

NB Si consiglia vivamente di usare immagini di tipo GIF (usando, al limite, programmi di conversione) perché con altri tipi di immagini si potrebbero avere problemi.

4. Come inserire e modificare riferimenti ipertestuali ad altri documenti all’interno del testo.
Per inserire, visualizzare e modificare riferimenti ipertestuali ad altri documenti della rete Internet all’interno del testo si può procedere come segue:

· Selezionare la “frase” sulla quale si vuole porre il riferimento ipertestuale (link).

· Scegliere il comando Finestra | Inspector e quindi la linguetta Collegamento. Compare la relativa finestra. Nella stessa fare click sul bottone di creazione link (catena) quindi compilare il campo apposito con la URL di interesse. E’ possibile specificare (la dove ha senso) il frame di destinazione ed eventualmente il titolo (ossia il testo che compare nel tooltip associato al link).

Per eliminare un collegamento, nella finestra inspector (linguetta Collegamento) fare click sul pulsante di “rottura link” (catena spezzata).

5. Come inserire riferimenti ipertestuali ad altri documenti all’interno delle immagini.
Per inserire, visualizzare e modificare riferimenti ipertestuali ad altri documenti della rete Internet all’interno di una immagine si può procedere come segue:

· Selezionare l’immagine sulla quale si vuole porre il riferimento ipertestuale (link).

· Scegliere il comando Finestra | Inspector e quindi la linguetta Collegamento. Compare la relativa finestra. Nella stessa fare click sul bottone di creazione link (catena) quindi compilare il campo apposito con la URL di interesse. E’ possibile specificare (la dove ha senso) il frame di destinazione ed eventualmente il titolo (ossia il testo che compare nel tooltip associato al link).

Per eliminare un collegamento, nella finestra inspector (linguetta Collegamento) fare click sul pulsante di “rottura link” (catena spezzata).

6. Come inserire una intestazione (heading).

Per inserire del testo (con o senza riferimenti ipertestuali) di tipo heading (di una delle dimensioni consentite) si può procedere come segue:

· Selezionare il testo a cui si vuole dare la formattazione intestazione (heading).

· Scegliere dalla casella “Formato paragrafo” (sulla barra degli strumenti) il formato che interessa (Intestazione 1, Intestazione 2, …).

7. Come inserire testo sotto forma di elenco puntato.

Per inserire del testo (con o senza riferimenti ipertestuali) sotto forma di elenco puntato si può procedere come segue:

· Selezionare gli elementi che dovranno fare parte della lista di valori. Ogni elemento dovrebbe stare inizialmente in un diverso paragrafo.

· Dare il comando Testo | Elenco | Puntato.

E’ possibile cambiare lo stile dell’elenco puntato selezionando i suoi elementi e quindi usando una delle altre voci del menù Testo | Elenco (in particolare: Cerchio, Quadrato).

E’ anche possibile costruire elenchi puntati a più livelli facendo uso dei comandi per aumentare e diminuire la rientratura (una volta selezionate le voci di interesse).

8. Come creare riferimenti ipertestuali all’interno dello stesso documento HTML.
Per creare dei riferimenti ipertestuali all’interno dello stesso documento HTML si può procedere come segue (il link sarà messo nel testo o in una immagine):

· Individuare il testo a cui si vuole poter saltare.

· Scegliere l’oggetto ancora dalla finestra degli oggetti (Finestra | Oggetti – Linguetta Generale).

· Trascinare l’oggetto ancora nel punto desiderato e selezionarlo.

· Aprire la finestra inspector (Finestra | Inspector) e digitare il nome dell’ancoraggio all’interno di essa. Il nome digitato sarà usato successivamente per fare riferimento all’ancoraggio stesso nelle URL. Ricordiamo infatti che la sintassi generale di una URL è http://server/path/file.estensione#ancoraggio.

A questo punto per creare un link all’ancoraggio è sufficiente:

· Selezionare il testo o l’immagine in cui inserire il link ipertestuale all’ancoraggio.

· Aprire la finestra inspector (Finestra | Inspector). Nel campo apposito digitare una URL che faccia riferimento all’ancoraggio (dalla stessa pagina si usa la sintassi: #ancoraggio).

9. Come creare una tabella.
Per creare una tabella si può procedere come segue:

· Individuare il punto in cui si vuole inserire la tabella.

· Dare il comando  Finestra | Oggetti. Dalla relativa finestra (linguetta Generale) selezionare e trascinare nel punto di interesse l’oggetto Tabella. Viene creata una tabella di default 3x3.

· Selezionare la tabella appena creata (la selezione si fa sui bordi) ed aprire la finestra inspector (Finestra | Inspector). Compilare i parametri necessari alla creazione della tabella: in particolare il numero di righe e di colonne (linguetta Tabella).

· Inserire nella griglia, in maniera intuitiva, i diversi dati che costituiranno la tabella.

NB Si ricordi che per selezionare una serie di celle occorre tenere premuto SHIFT fin dall’inizio e osservare la forma del cursore che consentirà di selezionare singole celle, righe o colonne.

Una volta selezionata la tabella, è possibile modificare le proprietà della tabella stessa, delle singole righe o delle singole celle attraverso le linguette Tabella, Riga, Cella della finestra inspector (Finestra | Inspector). In particolare si possono vedere e modificare:

· per la tabella: il numero di righe e di colonne, la larghezza e l’altezza, la dimensione del bordo e il colore, la spaziatura delle celle, l’allineamento.

· per la riga: l’allineamento orizzontale e verticale, il colore e l’altezza.

· per la cella: l’allineamento orizzontale e verticale, il colore, l’estensione in riga e colonna (cioè la possibilità di estendere la cella attuale a n righe o colonne successive), la larghezza e l’altezza. Esiste anche la possibilità di aggiungere e togliere righe o colonne con gli opportuni pulsanti.

10. Come creare una lista ordinata.
Per creare una lista ordinata (numerata) si può procedere come segue:

· Selezionare le opzioni della lista ordinata (scritte una per ogni paragrafo).

· Usare i comandi opportuni del menù Testo | Elenco. In particolare si useranno: Elenco numerato predefinito, Arabo, Romano maiuscolo, Romano minuscolo, Alfa maiuscolo, Alfa minuscolo.
11. Ritorno a capo “forzato” e righe di separazione.
Per inserire una interruzione di riga occorre invece visualizzare l’elenco degli oggetti (Finestra | Oggetti – linguetta Generale), scegliere l’oggetto BR (break row – interruzione riga) e trascinarlo nel punto in cui si vuole una interruzione di riga.

Per inserire una linea orizzontale occorre invece visualizzare l’elenco degli oggetti (Finestra | Oggetti – linguetta Generale), scegliere l’oggetto linea e trascinarlo nel punto in cui si vuole una interruzione di riga.

12. La scelta del font per il testo.
Il menù Testo (in particolare le voci Font, Dimensione, Stile, Allineamento) consentono la personalizzazione delle caratteristiche del testo inserito. Si ricorda che per impostare il colore del testo occorre selezionare il testo da colorare, aprire la finestra colore (Finestra | Colore), quindi selezionare un colore da tale finestra e trascinarlo sulla selezione del testo.

13. Stile degli elementi.
Ad ogni elemento grafico è possibile associare uno stile. Per creare o modificare uno stile occorre aprire la finestra interfaccia CSS: a tale scopo si usa il pulsante relativo che compare a destra sulla barra del Titolo pagina nella visualizzazione Layout.

E’ possibile agire in modi diversi in tale finestra. E’ possibile ad esempio creare un riferimento ad un file di stile (file .css). Il modo più semplice è però, probabilmente, quello di costruire un foglio CSS (foglio di stile) interno alla pagina corrente (verrà messo nell’intestazione della pagina HTML). Il foglio di stile è una collezione di stili ognuno individuato da un nome (che di solito inizia con il punto).

Per creare uno stile all’interno del foglio di stile della pagina corrente si può usare la seguente procedura:

· Fare click sul pulsante di creazione “Nuovo selettore classe” sulla barra degli strumenti del foglio di stile. Quindi fornire un nome allo stile (di solito preceduto dal punto).

· Dare il comando Finestra | Inspector per vedere e modificare le proprietà dello stile. La visualizzazione e la modifica dello stile si fa attraverso una serie di linguette. E’ possibile in particolare visualizzare e modificare i seguenti elementi di uno stile (nelle diverse linguette):

· Linguetta Generale: il nome dello stile; la stringa che costituisce lo stile (solo visualizzazione).

· Linguetta Font: il colore del carattere (si può usare anche Finestra | Colore); la dimensione del carattere; il tipo (font) del carattere: in particolare è possibile usare un font dalle famiglie standard o creare un nuovo font attingendo da tutti quelli installati sulla macchina; lo spessore del font; l’effetto da applicare al font (es. sottolineatura).

· Linguetta Testo: la rientratura del testo (rispetto al margine); l’allineamento verticale del testo; l’allineamento orizzontale del testo (sinistra, destra, centrato, giustificato).

· Linguetta Blocco (per vedere e modificare le caratteristiche del rettangolo che conterrà l’oggetto di cui si specifica lo stile): larghezza del blocco; altezza del blocco; la distanza dal margine.

· Linguetta Posizione: il tipo di posizionamento: assoluto (rispetto all’inizio della pagina) o relativo (rispetto all’elemento precedente); la distanza orizzontale (sinistra) dall’oggetto di riferimento (pagina o oggetto precedente); la distanza verticale (superiore) dall’oggetto di riferimento (pagina o oggetto precedente); indice Z (per disporre gli oggetti su diversi livelli sovrapposti di cui quelli con indice maggiore stanno sopra quelli con indice minore).

· Linguetta Bordo: consente di stabilire lo spessore, colore (si può usare anche Finestra | Colore) e stile del bordo dell’oggetto che avrà questo stile.

· Linguetta Sfondo: possibilità di inserire una immagine di sfondo; possibilità di stabilire il colore di sfondo (si può usare anche Finestra | Colore).

· Linguetta Elenco e altro: consente di personalizzare simboli e disposizione degli elenchi puntati e numerati; consente inoltre di aggiungere altre proprietà di stile non previste attraverso l’assegnazione di coppie nome-valore.

Per modificare uno stile si usa sempre Finestra | Inspector una volta selezionato lo stile di interesse. Per cancellare uno stile basta selezionarlo e usare il tasto CANC.

Per associare uno stile occorre selezionare gli oggetti a cui applicare lo stile e quindi aprire Finestra | inspector e selezionare la linguetta Stile. In tale linguetta sono elencati gli stili definiti in precedenza. A questo punto è possibile scegliere se applicare ciascuno degli stili. In particolare è possibile decidere di applicare lo stile “in linea” agli oggetti selezionati, oppure al “paragrafo” che contiene gli oggetti selezionati, o creare una “DIV” (cornice mobile) che contiene gli oggetti selezionati a cui applicare lo stile, oppure, infine, all’”area” (di solito l’intera pagina) che contiene gli oggetti selezionati.

Di solito lo stile si applica ad un paragrafo (di testo). Per applicare uno stile ad una immagine o ad un altro oggetto è meglio selezionarne il tag dell’immagine (o oggetto) nella vista struttura HTML e quindi aggiungere il tag class (menù di scelta rapida | Aggiungi attributo) usando come valore il nome dello stile (senza il punto davanti).

Si osservi che per osservare gli effetti prodotti può essere necessario abilitare la modalità di anteprima.

14. L’inserimento di suoni (in background).

E’ possibile inserire un suono di background attraverso la seguente procedura:

· Aprire la barra del titolo (intestazione) facendo click sulla apposita freccia triangolare.

· Dare il comando Finestra | Oggetti per aprire la finestra degli oggetti e scegliere la linguetta Intestazione.

· Selezionare l’oggetto tag generico (<?>) e trascinarlo nell’area dell’intestazione che è stata precedentemente “aperta”.

· Fare doppio click sul tag inserito o aprire Finestra | Inspector. Nel camp Nome digitare il tag bgsound.
· Fare click sul pulsante Nuovo per creare gli attributi. Facendo click sulla freccia che compare a destra del campo per l’inserimento del nome dell’attributo compare l’elenco degli attributi possibili per il tag bgsound. In particolare occorrerà compilare l’attributo src con la URL del file sonoro da eseguire ed eventualmente l’attributo loop che consente di stabilire quante volte verrà eseguito il brano sonoro (-1 per ciclo infinito).

E’ possibile inserire suoni anche usando gli oggetti sonori (es. Real, SVG, SWF) della linguetta Generale della finestra degli oggetti (Finestra | Oggetti) ma questo richiede l’installazione di appositi plug-ins.

15. L’inserimento di filmati (animazioni).

Per quanto riguarda i filmati (e le animazioni) è possibile inserirli usando l’attributo dynsrc dell’oggetto immagine, oppure inserendo un apposito oggetto animazione (es. QuickTime). Quest’ultima modalità richiede l’installazione di opportuni plug-ins (es. QuickTime).

Per inserire un filmato o animazione (es. file AVI) attraverso l’uso l’attributo dynsrc delle immagini si può utilizzare la seguente procedura:

· Posizionarsi nel punto in cui si vuole porre il filmato (animazione).

· Dare il comando Finestra | Oggetti e selezionare la linguetta Generale. Trascinare un oggetto immagine nella posizione desiderata e selezionarlo.

· Aprire la finestra dell’inspector (Finestra | Inspector). Compilare le proprietà di interesse. In particolare è impostare la larghezza e l’altezza (per conoscere larghezza e altezza predefinite del filmato si può usare la procedura di inserimento del filmato illustrata sotto - inserimento di filmato tramite oggetto QuickTime). E’ anche possibile impostare la larghezza e l’altezza usando il valore Immagine dal combo-box sulla destra in modo che queste dimensioni vengano prese automaticamente dalle dimensioni del filmato / animazione.

· Tenendo selezionato l’oggetto si può passare alla vista (linguetta) struttura HTML e quindi facendo click sulla freccettina a lato del tag img si può scegliere l’attributo dynsrc che va compilato con la URL del file contenente il filmato / animazione. E’ anche possibile aggiungere l’attributo loop che va impostato al numero di ripetizioni desiderate per l’animazione (-1 per ciclo infinito).

Usando le finestre già discusse per l’inserimento è possibile la modifica dell’animazione. In maniera intuitiva è possibile la cancellazione dell’animazione stessa.

Alternativamente, per inserire un filmato o animazione (es. file AVI), è possibile usare l’oggetto QuickTime con la seguente procedura:

· Posizionarsi nel punto in cui si vuole porre il filmato (animazione).

· Dare il comando Finestra | Oggetti e selezionare la linguetta Generale. Trascinare un oggetto QuickTime nella posizione desiderata e selezionarlo.

· Aprire la finestra dell’inspector (Finestra | Inspector). Compilare le proprietà di interesse. In particolare: il campo File va impostato all’URL del file contenente il filmato / animazione; impostare la larghezza e l’altezza (si possono lasciare i valori predefiniti che corrispondono alle dimensioni originali del filmato). E’ anche possibile impostare la ripetizione ciclica del filmato / animazione barrando Ciclo nella linguetta QuickTime. Nella stessa linguetta è possibile impostare la Riproduzione automatica all’apertura della pagina così come è possibile decidere di fare visualizzare i controlli per la riproduzione del filmato / animazione. Barrando il check box Nascosto nella linguetta Altro è possibile riprodurre solo il suono di una filmato / animazione.

Usando le finestre già discusse per l’inserimento è possibile la modifica dell’animazione. In maniera intuitiva è possibile la cancellazione dell’animazione stessa.

16. Alcune funzionalità di GoLive.
Possono risultare utili le seguenti funzionalità di GoLive (che presentiamo in forma riassuntiva):

· File | Nuovo: per creare un nuovo documento HTML vuoto.

· File | Apri: per aprire un precedente documento HTML.

· File | Chiudi: per chiudere il documento HTML corrente.

· File | Salva: per salvare il documento HTML corrente.

· File | Salva con nome: per salvare il documento HTML corrente con un nome specificato. 

· File | Stampa: per stampare il documento HTML corrente (nella vista correntemente selezionata).

· File | Imposta pagina: per cambiare le impostazioni della pagina per la stampa.

· File | Esci: per uscire da GoLive.

· Menù Modifica: per eseguire operazioni di taglia, copia, incolla, elimina e per eseguire ricerche e sostituzioni sul testo (trova, sostituisci – il comando trova fornisce anche la funzionalità di sostituzione).

· Menù Testo: per assegnare e modificare le caratteristiche del testo (selezionato). In particolare è possibile assegnare / modificare font, dimensione, stile, allineamento. E’ altresì possibile lavorare con gli elenchi puntati e numerati e con le intestazioni.

· Menù Speciale: per eseguire alcune operazioni particolari come la visualizzazione nel browser predefinito o la visualizzazione in un browser a scelta tra quelli configurati in fase di installazione.

· Menù Sito: consente di lavorare su un sito inteso come collezione correlata di pagine WEB (HTML) e documenti in generale. Questo menù consente di eseguire operazioni tipiche di creazione, manutenzione, pubblicazione e aggiornamento di un sito e della sua struttura. Vedere paragrafi 17 e 19.

· Menù Schema: per costruire e modificare lo schema di un sito. Si correla al menù precedente. Vedere paragrafo 19.

· Menù Filmato: per la manutenzione di filmati QuickTime. Infatti attraverso GoLive è possibile anche creare e modificare filmati QuickTime che si integrano con i siti e le pagine HTML. Vedere più avanti.

· Menù Finestra: consente la visualizzazione o meno delle barre degli strumenti (tavolozze) in particolare Finestra | Mostra tavolozze, Finestra | Nascondi tavolozze, Finestra | Reimposta tavolozze consentono rispettivamente di mostrare, nascondere e ripristinare la situazione di base per quanto riguarda le tavolozze. Nel menù Finestra sono altresì presenti gli usuali comandi per disporre le finestre di documento (sovrapponi, affianca orizzontalmente, affianca verticalmente, disponi icone) e per scegliere una delle finestre di documento attualmente aperte. Sempre da tale menù è possibile visualizzare o nascondere la barra degli strumenti. Infine è possibile mostrare e nascondere ciascuna delle tavolozze che consentono di manipolare gli elementi delle pagine HTML e dei siti. Come già visto nei precedenti paragrafi risultano indispensabili le seguenti tavolozze: oggetti, colori, inspector, tabella.

· Menù Guida: per l’accesso alla guida in linea realizzata tramite pagine HTML. In particolare selezionare la voce Guida | Guida di GoLive.

· Per impostare uno sfondo (colore o immagine) a differenza di quanto avviene in Frontpage non esiste una voce di menù ma occorre agire nella vista struttura HTML e impostare gli attributi background (per l’immagine di sfondo) e bgcolor (per il colore di sfondo) del tag body.

· Per aprire la finestra dell’ambiente di sviluppo degli script (che in GoLive devono essere Jscript) attraverso la quale creare e modificare script (client-side) per la generazione di pagine HTML dinamiche occorre fare click sul pulsante Apri finestra script posto a destra della barra del titolo della pagina. Una volta aperta tale finestra è possibile creare un nuovo codice script tramite l’apposito bottone posto sulla barra degli strumenti script. E’ altresì possibile selezionare uno script dalla barra degli strumenti script e modificarlo.

Le funzionalità più comuni del menù hanno corrispondenti in termini di bottoni nella barra degli strumenti o nelle tavolozze.

17. Ulteriori funzionalità di GoLive.
Vediamo qui di seguito la descrizione di una serie di funzionalità di GoLive che non sono state prese in considerazione in precedenza ma che risultano importanti o comunque interessanti al fine di costruire pagine HTML o più in generale siti internet (insieme coordinato e collegato di pagine HTML).

Il comando File | Nuovo sito | Vuoto consente di creare un nuovo sito Web contenente la pagina vuota index.html. La finestra di dialogo che comparirà in risposta al comando consentirà di scegliere il nome e la posizione del sito Web da creare. Con il comando File | Apri è possibile aprire, oltre alle pagine web (come visto prima), anche un sito creato in precedenza. Per fare ciò occorre selezionare i file con estensione site. Una volta creato o aperto un sito è possibile lavorare su di esso attraverso diverse viste che si scelgono tramite le opportune linguette. Risultano in particolare utili le seguenti linguette:

· Linguetta File: consente di lavorare sull’insieme delle pagine del sito eventualmente raccolte in cartelle. Da questa vista è possibile creare, modificare o cancellare cartelle o pagine web così come è possibile aprire una certa pagina per poterla creare o modificare. Più in dettaglio è possibile:

· fare doppio click su una pagina per aprirla e quindi poterla creare o modificare;

· dare il comando Sito | Nuovo | Pagina per creare una nuova pagina (nella cartella corrente);

· dare il comando Sito | Nuovo | Cartella per creare una nuova cartella (nella cartella corrente);

· selezionare una pagina o una cartella e premere il tasto CANC per eliminarla; in realtà la pagina non viene subito eliminata ma posta nel cestino del sito (da cui può poi essere definitivamente eliminata);

· Linguetta Schemi: vedi paragrafo 19.

· Linguetta Elementi aggiuntivi (visibile solo dopo avere aperto l’opportuna porzione destra della finestra del sito usando il pulsante “<|>” in basso a destra della barra di scorrimento orizzontale): in questa vista è possibile operare sul cestino del sito e sulle “cartelle” correlate agli schemi (vedi paragrafo 19).

· Linguette FTP e WebDAV (visibili solo dopo avere aperto l’opportuna porzione destra della finestra del sito usando il pulsante “<|>” in basso a destra della barra di scorrimento orizzontale): consentono le operazioni di pubblicazione del sito tramite FTP e WebDAV rispettivamente: vedi sotto.

Quando è selezionata la finestra di un sito, il comando File | Chiudi consente di chiudere il sito Web corrente.

Per pubblicare un sito la modalità più semplice è quella di pubblicarlo attraverso un server FTP (oppure un server WebDAV ma noi vedremo solo il caso del server FTP). Per fare questo occorre in primo luogo impostare i parametri del server FTP. A tale proposito si da il comando Sito | Impostazioni e si sceglie la voce Server FTP e WebDAV dall’elenco. A questo punto occorre compilare i campi di interesse, in particolare:

· Server: il nome del server ftp (es. ftp.microsoft.com);

· Directory: l’eventuale directory del server FTP in cui andrà memorizzato il sito;

· Nome utente e Password: nome utente e password per l’identificazione sul server FTP;
· Porta: di solito si usa la porta 21.
Questi campi si compilano di solito in base alle informazioni ottenute dal gestore del sito FTP (quando si fa un abbonamento ad un provider che fornisce un servizio FTP di solito vengono fornite queste informazioni). Negli esperimenti che ho svolto ho creato io stesso un server FTP usando una directory virtuale del sito FTP predefinito di IIS. In questo caso Server era il nome IIS del sito FTP, Directory era il nome della directory virtuale creata, mentre ho lasciato vuoto Nome utente e Password.

A questo punto per pubblicare il sito si può procedere come segue:

· Dare il comando Sito | Server FTP | Connetti
· Dare il comando Sito | Server FTP | Caricamento incrementale: per caricare sul sito FTP solo le pagine nuove e quelle modificate dall’ultima pubblicazione.

· Dare il comando Sito | Server FTP | Disconnetti per terminare la connessione.

Sempre rimanendo in tema di siti, nel menù Sito si trovano le seguenti utili funzionalità:

· Sito | Cancella sito: per cancellare l’intero sito. Viene chiesto cosa cancellare del sito e viene richiesta conferma.

· Sito | Cambia riferimenti: server per fare una sostituzione globale, su tutte le pagine del sito di una Url con un’altra.
· Sito | Esplora risorse | Aggiungi file: consente una sorta di importazione di file e cartelle nel sito corrente.
· Sito | Esplora risorse | Esporta sito: consente di esportare il sito (i suoi file).
Dalla tavolozza degli oggetti (Finestra | Oggetti) è possibile inserire anche componenti (di solito ActiveX) all’interno della pagina: si seleziona la linguetta Generale e si trascina nella posizione desiderata l’icona dell’elemento Oggetto. A questo punto si può richiamare l’inspector sull’oggetto appena inserito (Finestra | Inspector) e usare il bottone Seleziona per scegliere il particolare oggetto ActiveX da inserire. Il pulsante Proprietà dell’inspector consentirà di sistemare le proprietà dell’oggetto ActiveX stesso. Non si dimentichi che con l’uso di componenti ActiveX ci possono essere problemi di compatibilità con altri browser.

In modo analogo è possibile inserire applet Java: dalla tavolozza degli oggetti (Finestra | Oggetti) si seleziona la linguetta Generale e si trascina nella posizione desiderata l’icona dell’elemento Applicazione Java. A questo punto si può richiamare l’inspector sull’oggetto appena inserito (Finestra | Inspector) e sistemare le proprietà dell’applet stessa.

E’ possibile inserire tanti altri tipi di elementi usando la finestra degli oggetti con le sue linguette. Ad esempio è possibile inserire del testo scorrevole (linguetta Generale, oggetto Testo scorrevole). Per l’elenco esatto basta visualizzare la finestra degli oggetti (Finestra | Oggetti) e scorrere l’elenco dei diversi oggetti (quando con il mouse passo su di un oggetto viene visualizzato il suo nome).

Nel menù Modifica può essere interessante visualizzare la finestra di dialogo relativa alle Impostazioni Web e alle Preferenze.

18. Uso dei Frame in GoLive.

Per creare una pagina con Frame in GoLive si può procedere come segue:

· Creare (come si vogliono) le pagine che andranno visualizzate nei Frame e salvarle.

· Creare una pagina con frame dando inizialmente il comando File | Nuovo, quindi andare sulla linguetta Editor riquadri e successivamente scegliere la linguetta Riquadri dalla finestra degli oggetti (Finestra | Oggetti), e infine scegliere il tipo di frame tra quelli disponibili nella linguetta trascinandolo nell’editor riquadri.

· Salvare la pagina con frame (comando File | Salva con nome).

· Aprendo la finestra inspector (Finestra | Inspector) è possibile visualizzare e modificare le proprietà dei frame. In particolare si potranno impostare la dimensione, il nome (importante perché i link useranno tale nome nel campo destinazione quando il risultato di una operazione di navigazione dovrà venire indirizzato a questo frame), la pagina iniziale del frame (URL). E’ anche possibile selezionare il bordo di divisione dei frame e impostarne le proprietà sempre tramite l’inspector.

A questo punto, quando si creano o si modificano dei collegamenti ipertestuali (link) nel testo, nelle immagini o da qualunque altra parte è possibile specificare in quale frame visualizzare la pagina riferita nel link stesso compilando il campo destinazione con il nome del frame di destinazione.

19. Uso degli schemi in GoLive.

L’uso degli schemi in GoLive consente di creare e modificare la struttura gerarchica dei siti Web. A differenza di quanto avviene in FrontPage, in GoLive non è possibile l’inserimento automatico degli  elementi grafici (es. bottoni) che consentono di navigare all’interno della struttura creata. In GoLive gli schemi hanno solo uno scopo documentativo che aiuta la progettazione di siti web strutturati ed aiuta la comunicazioni tra le diverse persone coinvolte nella progettazione del sito.

Lavorare con gli schemi è una operazione articolata. Presentiamo qui un modo semplificato di lavorare con gli schemi. Il modo più semplice di lavorare con gli schemi è quello in cui si crea un sito contenente la sola pagina principale (di solito index.html) e quindi si crea ogni altra pagina all’interno di uno schema (come illustrato di seguito) in modo da potere decidere ogni volta la collocazione strutturale delle nuove pagine aggiunte o modificate.

Dopo avere creato un sito (vedi paragrafo 17) con la sua pagina principale (di solito index.html) si può procedere come segue:

· Selezionare la linguetta Schemi e date il comando Schema | Schema nuovo sito. Quindi dare un nome allo schema.

· Fare doppio click sullo schema creato per aprire la finestra di gestione dello schema. Fare in modo di posizionarsi sulla linguetta Schema.

· Disporre le finestre di GoLive in modo che siano aperte contemporaneamente la finestra di gestione dello schema (posizionata sulla linguetta Schema) e la finestra di gestione del sito (sulla linguetta File). A questo punto trascinare una pagina “ancora” (di solito index.html) dalla finestra di gestione del sito alla finestra di gestione dello schema. Le pagine “ancora” sono le pagine che fanno da radice per la gerarchia che si vuole documentare con lo schema. Nei casi più semplici che noi consideriamo abbiamo un solo schema che usa come radice la homepage del sito (index.html).

· A questo punto è possibile creare nuove pagine nello schema selezionando una pagina già esistente e inserendo nuove pagine attraverso i bottoni della barra dei bottoni di schema. In particolare sarà possibile aggiungere pagine gerarchicamente sotto, sopra, prima o dopo quella selezionata. E’ possibile modificare il contenuto delle pagine facendo doppio click su una pagina (in visualizzazione schema) ed utilizzando le usuali operazioni di editino della pagina illustrate nei paragrafi precedenti. Selezionando una pagina e premendo il tasto CANC si elimina la pagina stessa. Tutte queste operazioni agiscono su pagine memorizzate in una cartella riservata del sito e non faranno parte del sito stesso fino a quando non verranno “controllate” e quindi “inviate”. Per le procedure di “controllo” e “Invio” vedi sotto.

· Per ogni nuova pagina creata nel modo illustrato in precedenza, dopo averla selezionata, è bene aprire l’inspector (Finestra | Inspector) e sistemare le proprietà della pagina stessa. In particolare sarà bene impostare:

· Il nome della pagina;

· La directory in cui andrà pubblicata (es. “/”  per pubblicarla nella radice);

· Il nome del file che la conterrà.

· Si verrà a determinare attraverso le frecce la struttura del sito. Sarà naturalmente possibile cancellare o aggiungere frecce trascinando la “chiocciolina” che compare quando si seleziona una pagina.

· Il comando File | Salva consente di salvare lo schema.

Una volta composto lo schema e le sue pagine nel modo descritto in precedenza è possibile “controllarlo” con il comando Schema | Fasi schema | Controlla schema. verranno eseguiti controlli standard e si verrà avvisati di eventuali condizioni di errore. Se la fase di “controllo” ha dato esito positivo si può passare alla fase di “invio” che consiste nel trasferimento delle pagine dello schema all’interno del sito. Il comando da usare è Schema | Fasi schema | Invia schema. A questo punto si osserverà il cambiamento di situazione nella linguetta Fasi come pure all’interno della finestra di gestione del sito dove le nuove pagine compariranno accanto a quelle già presenti. Con il comando Schema | Vista esplorazione è possibile vedere la struttura del sito generata all’interno della finestra di gestione dello schema.

Per modificare uno schema creato in precedenza occorre andare sulla linguetta Schemi, aprire uno schema con doppio click, richiamare lo schema dando il comando Schema | fasi schema | Richiama schema, apportare le modifiche e poi eseguire di nuovo le fasi di “controllo” e “invio” descritte qui sopra.

20. Uso dei moduli in GoLive.

I moduli consentono di memorizzare e visualizzare (anche in pagine successive) i valori immessi nei campi di input dei moduli (form) stessi presenti su una normale pagina HTML.

Affinché i moduli possano essere utilizzati come detto è necessario che le pagine HTML siano gestite da un server internet che dispone di opportune estensioni come le FrontPage Server Extension o come la capacità di eseguire pagine ASP.

Una pagina contenente un modulo è una pagina HTML come le altre nella quale però si inserisce un modulo ossia una collezione di elementi di input/output quali caselle di testo, caselle di riepilogo a discesa,  caselle di riepilogo, bottoni, ecc.. Un modulo dovrebbe poi avere almeno un bottone per l'invio dei dati al server internet. Per inserire un modulo con i relativi oggetti in una pagina WEB si può operare come indicato di seguito: 

· Fare comparire la finestra degli oggetti (Finestra | Oggetti) e selezionare la linguetta Moduli. Selezionare e trascinare sulla pagina HTML l’oggetto Modulo. Quindi trascinare all’interno dello spazio creato per il modulo gli oggetti di interesse sempre prelevandoli dalla linguetta Moduli. Verosimilmente si inserirà un bottone di invio ed uno di reset (rispettivamente Pulsante invia e Pulsante reimposta). Poi si potranno inserire a piacere altri oggetti. Risultano di particolare interesse i seguenti: Etichette, Campo di testo, Area di testo, Casella di controllo, Pulsante di scelta, Gruppo campi, Menù a comparsa, Casella di riepilogo, campo Nascosto.

· Nel modulo è poi possibile inserire altri elementi (qualsiasi) per strutturare il modulo stesso con le informazioni e la forma desiderate.

· A questo punto ogni singolo campo può essere personalizzato selezionandolo e usando la finestra inspector (Finestra | Inspector). Si potranno modificare le caratteristiche dell’oggetto selezionato. In particolare si evidenziano di seguito le caratteristiche più importanti dei principali oggetti:

· per il Campo di testo: il nome, il valore, la dimensione visibile e quella massima;
· per l’Etichetta è possibile modificare il valore del testo direttamente senza aprire la finestra inspector;
· per l’Area di testo: il nome, il numero di righe e il numero di colonne;
· per il Menù a comparsa: il nome, il numero di righe (che deve essere 1 altrimenti si trasforma in una Casella di riepilogo), il contenuto;
· per la Casella di riepilogo: il nome, il numero di righe, il contenuto;
· per il Pulsante di scelta: il gruppo di appartenenza e il valore;
· per la Casella di controllo: il nome e il valore;
· per il campo Nascosto: il nome e il valore;
· per il Bottone: il nome e il valore; il testo del bottone si cambia direttamente sulla pagina;
· per il Pulsante invia: il nome e opzionalmente l’etichetta;

· per il Pulsante reimposta: opzionalmente l’etichetta.

· per il Modulo nel complesso: il nome, l’azione (di solito il nome di una pagina ASP che elaborerà i dati), eventualmente il frame di destinazione e infine il metodo di invio: GET (Aggiunta) o POST (Invio) – di solito POST.
E' possibile in maniera semplice ed intuitiva selezionare e cancellare (tasto CANC) ciascuno degli oggetti appartenenti ad un modulo (ed il modulo stesso) così come è possibile spostare e ridimensionare gli oggetti in maniera semplice ed intuitiva.

Affinché si possa verificare l’interattività implicita nell’uso dei moduli è necessario che siano abilitati i diritti di esecuzione sul direttorio virtuale in cui sono memorizzate le pagine (all'interno del server internet).

21. Uso delle cornici mobili per creare animazioni.

Gli strumenti di animazione in formato HTML dinamico (DHTML) di Adobe GoLive consentono di creare animazioni volte a ottimizzare l'impatto visivo delle pagine. Per creare animazioni DHTML, occorre collocare immagini, testo e altri oggetti nelle cornici mobili e usare quindi l'editor linea tempo per controllare gli spostamenti delle cornici stesse.

Gli oggetti (cornici mobili) possono essere spostati lungo traiettorie di animazione rette, curve o a zig zag. È possibile nascondere temporaneamente gli oggetti e modificarne l'ordine di impilaggio. Combinando tutte le funzioni disponibili, si possono produrre effetti visivi sorprendenti; per esempio, è possibile visualizzare due elementi che sembrano ruotare uno intorno all'altro. L'editor linea tempo consente di impostare i fotogrammi chiave e le traiettorie per gli oggetti animati.

Per inserire una cornice mobile occorre dare il comando Finestra | Oggetti per fare comparire la finestra degli oggetti, quindi dalla linguetta generale trascinare l’oggetto Cornice mobile sul foglio di progettazione della pagina HTML (di solito in vista Layout). E’ possibile selezionare la cornice mobile e spostarla o ridimensionarla in maniera intuitiva (per lo spostamento occorre puntare il cursore dove compare una “mano”). A questo punto tenendo selezionata la cornice mobile è possibile inserirvi uno o più oggetti (testo, immagini, …). La cornice mobile (con gli oggetti in essa contenuti) è la base per le animazioni.

A questo punto occorre entrare nell’editor linea di tempo a cui si accede con l’apposito pulsante (che sembra riprodurre la pellicola di un film) che si trova sulla destra nella barra dell’intestazione della pagina (prima “riga” sotto la linguetta di layout).

Va subito detto che le animazioni della pagina HTML sono suddivise in scene. Ogni scena rappresenta una unità indipendente di animazione che coinvolge una, più o tutte le cornici mobili della pagina stessa. All’inizio è presente una sola scena in cui sono posti i frame chiave al tempo zero di ciascuna delle cornici mobili. Questa situazione rappresenta la situazione iniziale della scena in cui ogni cornice mobile si trova (con il suo contenuto) nella posizione iniziale in cui è stata collocata.

Attraverso il menù delle scene (secondo pulsante dall’alto a sinistra della finestra dell’editor linea di tempo) è possibile:

· Aggiungere una nuova scena: questa nuova scena avrà (come la prima) tutti i frame chiave al tempo zero con le posizioni iniziali di ciascuna delle cornici mobili.

· Rinominare una scena.
· Eliminare una scena.
· Scegliere una scena: questa diventa la scena corrente per l’editing.
Per ciascuna scena è possibile decidere se essa dovrà essere eseguita automaticamente oppure su comando (vedi più sotto la procedura che consente di attivare una animazione tramite una azione associata ad un oggetto): il primo pulsante dall’alto della finestra editor linea di tempo consente proprio questa scelta.

In basso a sinistra nella finestra linea di tempo è possibile stabilire se l’animazione deve essere ripetuta ciclicamente e/o in modo palindromo (avanti e indietro sulla traiettoria definita dalla scena).

Per costruire l’animazione è sufficiente creare in ciascuna scena nuovi frame chiave per ogni cornice mobile  in corrispondenza dell’unità temporale di interesse (in basso alla finestra dell’editor linea di tempo è possibile scegliere il numero di frame al secondo dell’animazione e questo da un significato alla scala temporale illustrata in alto). Per aggiungere un frame chiave occorre fare click nella posizione di interesse mentre si tiene premuto il tasto CTRL.

A questo punto, dopo avere selezionato il frame chiave di interesse, è possibile chiudere (temporaneamente) la finestra dell’editor linea di tempo e tornare alla vista layout della pagina HTML.

Qui, anche se appare già selezionata, si seleziona la cornice mobile di interesse (per cambiare la selezione, poi, si può anche usare Finestra | Cornici mobili). Questo è il momento in cui impostare le nuove caratteristiche della cornice mobile per il frame chiave selezionato in precedenza. Per fare questo si userà l’inspector (Finestra | Inspector). In particolare sarà possibile impostare la nuova posizione, lo stato di visualizzazione e l’ordine di impilaggio (profondità). La posizione potrà essere cambiata anche trascinando la cornice mobile nella posizione di interesse.

Per abbreviare i tempi, una volta selezionato il frame chiave di interesse, non si chiude la finestra dell’editor linea di tempo ma si apre l’inspector (Finestra | Inspector) che si posizionerà automaticamente sulla cornice mobile di interesse (è possibile cambiare cornice mobile con Finestra | Cornici mobili) e qui si imposteranno i valori di interesse (come detto prima sarà possibile impostare la nuova posizione, lo stato di visualizzazione e l’ordine di impilaggio).

Per quanto riguarda l’ordine di impilaggio si ricordi che a numeri più alti corrispondono livelli più alti (cioè il valore più alto sta davanti al valore più basso).

In maniera intuitiva si possono cancellare frame chiave: basta selezionarli nella finestra editor di tempo e premere il tasto CANC.

Un’ultima citazione è necessaria per mostrare come sia possibile attivare una animazione che non venga fatta partire automaticamente. Parimenti vedremo come fermare una animazione. Qui di seguito indichiamo la procedura più comune che fa riferimento più in generale all’associazione di azioni agli eventi. Dunque il modo di procedere può essere il seguente:

· Si crea uno oggetto (immagine, testo, …) con i soliti procedimenti.

· Si associa all’oggetto un collegamento ipertestuale (questo è necessario perché in GoLive le azioni sono associabili solo ai link ipertestuali). Perché non ci sia una effettiva navigazione, nell’inspector alla linguetta Collegamento si usa “#” come link.

· Avendo selezionato l’oggetto appena creato si richiama la finestra delle Azioni (Finestra | Azioni) e si sceglie l’evento di interesse.

· Con l’apposito pulsante si crea una nuova azione (il pulsante accanto cancella l’azione selezionata).

· Attraverso il pulsante Azione si seleziona l’azione da eseguire. Per quello che ci riguarda potremo scegliere l’azione Multimedia | Riproduci scena oppure  Multimedia | Interrompi scena.

· Nell’opportuno box che compare occorrerà scegliere la scena da riprodurre o interrompere.

22. Gli oggetti “Smart”.

Tramite la finestra oggetti (aperta tramite il comando Finestra | Oggetti) è possibile inserire elementi particolari attraverso la linguetta Smart. Ecco un elenco dei principali:

· Smart Photoshop e Smart Illustrator: consentono di inserire immagini che vengono poi convertite (ottimizzate) in uno dei formati tipici di Photoshop o Illustrator (rispettivamente) e quindi inserite nella pagina HTML. E’ possibile selezionare l’immagine da inserire (e impostare altre caratteristiche) usando l’inspector tramite il comando Finestra | Inspector.

· Componente: consente di inserire ciò che in terminologia GoLive è un componente: si tratta spesso di un “riquadro” all’interno del quale viene inserita una pagina HTML esterna. E’ possibile selezionare la pagina da inserire (e impostare altre caratteristiche) usando l’inspector tramite il comando Finestra | Inspector.

· Immagine Pulsante: consente l’inserimento di una immagine che faccia da pulsante. Attraverso l’inspector (Finestra | Inspector) è possibile inserire e modificare le immagini che caratterizzano il pulsante (normale, al passaggio del mouse, premuto) ed è possibile individuare la pagina a cui navigare quando il pulsante-immagine viene premuto.

· Data e Ora: consente di inserire un componente che visualizza la data o l’ora correnti nella pagina HTML. Attraverso l’inspector (Finestra | Inspector) è possibile selezionare il formato della data/ora.

· URL a Comparsa: consente di inserire un menù a comparsa (casella di riepilogo a discesa) che permette la navigazione ad altre pagine HTML. Per impostare le caratteristiche, le voci di menù e le corrispondenti pagine HTML a cui navigare si usa in maniera intuitiva l’inspector (Finestra | Inspector).
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